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La conversione della rendita 
ed i benefici ecclesiastici 

È una questione di attu lità a d’ inte- 

ressa. L'ex ministro Luzzatti aveva spe- 

rato di condurre a termine questa colos- 

sale operazione finanziaria in un periodo 

di tempo relativamente breve, ms di- 

chiarata la guerra tra l'impero Russo e 

quello Giapponese si dovette rimandare 
colla speranza della conversione fino al 
termine delle ostilità. 

Ora che sull’orizzonte polit‘co interna- 

zionale non ‘appaiono i nuvoloni minac- 

ciosi di nembi guerreschi, il problema 

monetario, studiato con diligente ed in- 
telligente operosità  dall’avveduto econo- 
mista, si avanza nuovamente sul tappeto 

. delle questioni poste all’ordine dal giorno, 
e forma tema di discussione e di studio. 

La conversione della rendita, che pare 
divenuta necessaria col ribasso di valore 
redditivo dei. capitali, è destinata ad ap- 
portare un ‘beneficio ‘agli interessi dello 

Stato, colla riduzione immediata dei gra- 
vissimi oneri di debito pubblico, che 
come cappa di piombo gravano sulle 
nostre risorse e rendono necessario il 

fiscalismo più spinto nell’atcertamento 

dei tributi. 
C'è però un lato odiaso nella proget- 

‘tsta legge ed è quello cha riguarda la 

condizione di evidente ingiustizia che con 

essa verrebbe creata a tutti gli istituti 

pii, a tutti gli enti ecclegiastici, dal'e 

fabbricerie, alla. mense vescovili, alle 

opere pie, ecc. 

A tutti costoro, salvo gli Istituti pil, lo 

una diminuzione di 

reddito nel 1894, essendo ministro Son- 

nino, quando ha portato la ricchezza 

mobile al 200,0; alla distanza di circa 

due lustri, ecco una nuova decurtazione 

di reddito che viene a colpirli; e ciò 
mentre tutti riconoscono che il costo 
della vita è enormamente aumentato e 

continua ad aumentare. 
In tutte le riforme bisogna anche tener 

presente di non ledere la giustizia. Lo 

Stato ha ragione di diminuire l'interesse 

del denaro che ha vreso in imprestito, 

una volta che si offre di rimborsare il 

denaro mutuato; perchè in sostanza, chi 

nou vuole accettare il 3,50 0.0 di inte- 

resse, vende le cartelle, che sono al di- 

sopra della pari, ed impiega il denaro 

come ‘può 0 come vuole. Ma quando lo 

Stato dice ad uno: « Tu devi impiegare 

il tuo avere presso di me, ed io ti cor- 

rispondo questo interesse », non è giusto 

che verso queste persone e questi enti 

lo Stato si ritenga libero di cambiare il 

saggio dell’interesse, senza lasciare loro 

facoltà di opposizione. 

E’ ban vero che lo Stato italiano non 

ha più quel bisogno di danaro e quel- 
l'urgenza di collocare fl suo Consolidato, 
le quali ragioni debbono essere entrate 
non poco nelle disposiz'oni che hanno 
regolato l’impiego dei fondi degli enti 
morali ed ecclesiastici. 

Lo Stato potrebbe quindi lasciare una 
maggiora libertà di azione oggi nell’ im- 
«piego dei fondi, e permettere — per 
esempio — che si potessero investire in 

tutti quei titoli che direttamante od in- 
direttamenta sono garantiti dallo Stato 
medesimo. Ia egni modo, ragione di 
equità, di giustizia, ed anche di interesse 

generale della società civile, impone che 

nou si proceda dallo Stato alla Conver- 

sione della Rendita, senza dichiarare tas- 

sitivamente cha dalla ‘Conversione è 

escluso il capitale degli istituti piÎ, e 

degli enti ecclesiastici, parrocchie, fab- 

briceria, mensa vescovili, ecc. 

Agendo contrariamente si farebbe una 

nuova spogliazione, all'indomani delle 

dichiarazioni del Governo stesso — mi- 

nistero Giolitti Zanardelli — che era ne- 

cessario pensare e provvedere al clero 

povero il quale — è sempre il Governo 

che parla — mena una vita di stent', ed 

è un elemento prezioso per la conserva- 
zione della Società. 

“Il danno che dalla Conversiore della 

Rendita risentirebbero gli enti morali ed 

ecclesiastici sarebbe enorme. — 
E’ quindi doveroso che gli interessati 

si uniscano e facciano giungere insieme 
alla voce della stampa anche la loro sino 
al Governo, finchè c’è tempo. 
  

La riapertura della Camera. 
Domani si riapre la Camera. Girca 400 

deputati si calcola saranno presenti. Gio- 
litti provocherà subito un voto di fiducia 

parlare, 
I ministeriali provedono che il gabi- 

netto avrà un’ottantina di voti di mag- 

gioranza. 

  

- La beatificazione 
DI FRATE BONAVENTURA 

Un complotto contro il Papa? 
Misure di precauzione. 

Si ha da Roma, 10: 
Oggi, col solito cerimoniale, ha avuto 

luogo nella basilica di San Pietro la 
solenne cerimonia di beatificazione del 

venerabile Fr. Bonaventura da Barcellona 

dei Frati Minori, fondatore del ritiro detto 
di San Bonaventura sul Palatino a Roma. 

‘La Basilica per la circostanza era splendi- 

damente fliuminata e decorata come nelle 

cerimonie di beatificazione celebrate le 

scorse domeniche. 

Nolla cappella della Confesione, accanto 

alla tribuna diplomatica è stata eretta una 

tribuna reale. 

Nsl pomeriggio, alle ore 17 30, il Papa 

è disceso nella Basilica vaticana per ve- 

nerare il nuovo beato, 

La funzione è & porte chiuse. Nella 

tribuna reale si notano il duca di Parma 

colle figlia ed il duca delle Grazie. La 

basilica è illuminata come nella funzione 

di stamans. 

Il Papa è traspostato dai sediari în por- 

tantina chiusa dal suo appartamento fino 

all'altare del Sacramento; quivi monta 
in sedia gestatoria ed è trasportato poi 
fino all’abside, dove vi svolge la breve 
cerimonia. 

Il Papa accompagnato dalla sua nobil 

Gorte, uscì alle 18. Al suo passaggio, il 
pubblico sventolava i fazzoletti. Pio X 
aveva l’aspetto florido e sorrideva. 

Golla odierna cerimonia si è chiuso il 
cicle delle cinque beatificazioni testè de- 
cretate dal Papa. 

Questa cerimonia però ha portato con 
sè un momento di trepidazione. Non si 
sa bene come nè da chi s'era sparsa la 
voce di un attentato che si sarebbe com- 
messo contro il Papa, nella basilica. 

I congiurati sarebbero tre individui 

francesi con una signora venuti da Parigf. 
Avrebbero preso alloggio in tre alberghi 

differenti, secondo i vari alberghi assu- 
mendo i titoli di conte, duca e principe. 
Cambierebbero di albergo ogni due o tre 
giorni. l 

Nella giornata precedente la funzione 
in Vaticano, questi stranieri avrebbero 

dovuto allontanarsi da Roma por non 

destare sospetti. La polizia ha conosciuto 
‘anche i connotati dei tre individui e la 
signora. Questa simulerebbs una grande 
devozione e durante la funzione della 
basilica vaticana dovrebba fingere uno 
svenimento per stornare l’attenzione-degli 
astanti, mentre i complici avrebbero lan- 

ciate le bombe. 1 
Non occorre dirlo che la storiella è 

smentita; ma in seguito a tal voce le 

misure di precauzione sono state grandi. 

Dinanzi all’ingrssso della basilica, presso 
i cancelli, è disposto un cordone di ca- 
rabinieri e dietro il cordone sono molte 
guardie di città in borghese. I concelli 

sono semi aperti. Non si lasciano ontrare 
nella basilica che le persone munite di 
biglietti e dopo un esame loro fatto da 
agenti pontifici e da guardie di città in 
borgese. Le signore che hanno delle bor- 
sette sono invitate ad aprirle ad a mo- 
strarne il contenuto. Nell’interno della 

chiesa oltre la guardie palatine vi sono 
numerosi gendarmi papali ed agenti in 
borghese. Grazie a Dio, tutto però andò 
bene. 

  

  

Alla Corte dò Spagna 
Madrid, 9. — Ieri vi fu a palazzo un 

grande ricevimento dei funzionari civili 
e militari. I presidenti del Senato e delle 

Cortes tennero un discorso al re. Eca 
presente anche il corpo diplomatico. La   sfilata dei funzionari — circa quattromila 
— durò due ore. Il Re, rispondendo alla 
allocuzione rivoltagli dal presidente della 

, Gamera ha dichiarato essere deplorevole 
| che gli sforzi meglio diretti al migliora- 
mento della sorte delle classi bisognose 
coincidano con atti criminosi inconcepi- 
bili. 
° Tali sforzi non debbono tuttavia essere 

nalla dichiarazioni che farà. Vi sarà però ‘ 
prima una discussi.na alquanto lunga. 
essendo parecchi i deputati inscritti a, 

ostacolati dall’absrrazione di qualche de- 
linquente. La saviezza del Parlamento tro- 
verà indubbiamente la formula che darà 

agli spagnuoli ogni garanzia di sicurezza 
e metterà le loro esistenza al sicuro dalle 

follìe di aicuni spiriti turbati, colla parte- 
cipazione dei poteri pubblici delle altre 

Nazioni che cercheranno, con solidarietà 
e simultaneità di sforzi, di assicurare la 
difesa della vita umana, La sera vi fual 

Buen Ritiro un corso di fiori. Era stata 
eretta una tribuna lunga circa 500 piedi 
dinanzi alla quale sfilarono le numerose 
carozze della più alta società di Madrid. 
La coppia reale non prese parte al corso 

di fiorî. 
I Sovrani e la famiglia reale partiran- 

no martedì recandosi a Le Granja per 
passarvi parecchie settimane. 

A Umberto I. 
A. Bonciglione e ad Augusta furono 

ieri inaugurati due monumenti a Um- 

berto I. A Bonciglfone presenziò alla s0- 
lenne cerimonia anche il Re. 

  

  

Le elezioni di ballottaggio. 
Delle elezioni di ballottaggio seguiti 

ieri non si conosce che il risultato defl- 
nitive di Blalla, dove il socialista Rigola 

fu battuto dal costituzionale Bona con 
400 voti di maggioranza. La Rigola è al- 

l’ estero, perchè deve scontare qualche. 

debito con la giustizia. 
A Barnia è riuscito eletto Veneziale. 

e sessinialtti 
  

Le delegazioni da Franc. Giuseppe 
L’imperatore ricevette ieri in udienza 

solenne, le delegazioni. Rispondendo alle 
allocuzioni d’omaggio pronunciate dei due 

presidenti, l’imperatore rispose col solito 
discorso dsl trono. 

Note e commenti 
  

  

A. porte chiuse. 
A porte chiuse — per meglio combat- 

tere l’oscurantismo — s'è tenuto a Milano 

il congresso dell’Ordine massonico. Un 

redattore del tempo potè intervistare un 

congressista. E dell’ intervista “ci piace 

riferire qui questo brano: 

« Nell'ultima assemblea costituente alla 

quale ‘hanno partecipato tutti i venerabili 

delle Loggie italiane — s'è votato a 

grande maggioranza, per non dir anzi 

alla quasi unanimità — l’indirizzo poli- 

tico della massoneria — uscendo una 

volta per sempre dal limbo sterile delle 

formule e dei riti... 

:- E al Congresso? 

— Il Congresso — a cui parteciparono 

parecchi di coloro cha più hanno contri- 

buito al nuovo orientamento dell'Ordine 

— s'è — com'era naturale — occupato 

e preoccupato di ribadire il principio, 

studiandosi di dargli precisione di forma... 

e di contenuto... Il Congresso — nè po- 

teva essere altrimenti — riaffermato il 

carattera politico 9 — aggiunga pure — 

democratico — dell'Ordine — ha indiriz- 

zato i propri lavori al fine di concretare 

una specis di programma minimo — nel 

quale potendo convenire tutte le frazioni 

avanz:te della Democrazia — rappresenti 

per ora — S2NZa pregiudizio delle rispet- : 
‘ Ja desistenz:, pure da parte nazionalista 

tive, personali idealità ultime — il pen- 

siero palitico della massoneria italiana... 

— FX siete isti concordi in questo 

programma ? 

TRIBIANO RIETI TRAIANO ZANINI AO PISTE Ae 

rali, all’antimilitarigmo; con una elasti- 
cità che vada dal mite Teodoro Moneta 
ai giovinastri sobillatori di coscritti; con 
una modernità che si gonfia di linfa 
primaverile, che pa!piti di vita intensa, 

entro il confine delle porte chiuse. 
Fatica vana, inane spasimo di vittoria. 

la sua aria malsana di tomba: sono i 

rancidi miateri, prevalenti da un passato 
che li rendeva necessari o spiegabili su 
un presente avido di sincerità e di luce, 
che gettano un’onda opprimente di so- 
spetto su tutta la « famiglia »; e sono 
questi impossibili sforzi di conciliazione 
fra l’anacronismo reale e le ragioni equi- 
voche della sua esistenza che esprimono 

meglio d’ogni altro: fenomeno, il disagio 
profondo della sopravvivenza massonica ». 

La gioventù. 

Nella intervista si parla anche d’una 
«gioventù massonica entrata nell'Ordine 

dalle frazioni più avanzate della demo- 
crazia col preciso programma di pene- 
trarlo e di convergerne la forze ai fini 
della lotta anticlericale a dalle rivendica- 
zioni sociali... » 

Sulle quali rivelazioni 1] Corriere sopra 
citato serive: « Quel congressista o illude 
se stesso 0 tenta ancora d'illudere gli 
altri parlando di giovani che entrano 
nella Me:ssoneria per una idealità... Noi 
ammettiamo, sì, che alla setta appartea- 

gano ancora — e. ne conosciamo — uo- 
mini molto maturi o vecchi rispettabilia- 
simi, rimasti alle loro memorie e ai loro 
entusiasmi del Quarantotto, alla loro vi- 
sione antica d’una Massoneria patriottica 

e garibaldina; ma non possismo ammet- 

fede nel progresso umano, d’un tentusia- 
smo sincero per qualsiasi idealità morale 
o politica o sociale, comincino dal riu- 
negare la luce a seffocare ciò che sopra- 

stinto della libsrtà e dell’indipendenza, 
cacciandosi fra tutto quell’odore di muffa 

| nella penombra, fra tutti quei vecchi riti 
ineffabilmeute ridicoli. 

‘Ban altra speranze, ban altre bramos!e 
di facili ascensioni sospingono ora i gio- 

vani che accettano di entrare nella Mas- 
soneria, e a questi è naturale che sembri 
prapizio e straordinariamente opportuno 
ciò ‘che per altri è il segno dell’azione 
equivoca e della restrizione flliberale: le 
ports chiuse...» 

Noi crediamo cha qui s’illuda anche 
l'autorevole giornale milanese; poichè la 
gioventù — bramosa di cariche e di posti 
— sacrifica le sue idealità per la sua 
utilità — utilità che trova nella grande 
camorra massonica. E:co perchè noi cre- 
diamo che realmente buona parte della 
gioventù si faccia... camorrista, 
  

Il complotto 
contro la Repubblica   

| chiuso l'istruttoria nella faccenda 

° Parigi, 10. — Il giudice Audrè ha 
del 

completto, e trasmasso gli atti alla Pro- 
| cura di Stato di Bathune. Quanturnque 

ii giudice istruttore non. abbia proposto 

pai dice che il risultato dell’inchiesta equi- 
ì valga a ur completo sfacelo dell’accusa. 
. Ta particolare si è constatato che îl conte 

Il mio interlocutore capì la punta di D 
‘ di sorta con aleun membro della Lega 

: operaia. Date queste circostanze è superfluo 
scetticismo che traspariva dalle mie pa- 

role... 

— Tutti, tutti... non posso dire... Ma 

quel che posso agsicurarle è questo: la 

grande maggioranza dei massoni italiani. 

è concorde... E pei fiai pratici verso i 

quali dovrà orientarsi l’ Ordine ce n’è 

d’avanzo »._ 
Da questo si capisce che la Massoneria 

italiana, accentuando il suo indirizzo po- 
litico — si appoggia ai radicali. Cosa 
questa importantissima a sapersi. © 

e 

Non avrà vita. 

Il Corriere della sera sembra diagustsio 

per questa decisione della Massoneriz, e 

scrive, commentando la intervista: 

« Fra i consarvatori e i liberali, fran- 

camente ostili, e i socialisti, più minac- 

ciosi che veramente ostili, la Massoneria 

non può avere che Una speranza per 

uscire da questa sua crisi, che è forse 

un’agonia: conciliarsi i soctalisti — i ri- 
formisti, almeno — €00 un cibreo di   vari sapori estremi, dalle « questioni mo- 

Biauregard non mantenne mai relazioni 

comprendere la faccenda del complotto 
nell’annunziata amnistia. 

Ricordate il famoso complotto scoperto 
dal s'g. Glemenceau contro la Rapub- 
blica? A tutti parve una colossale e in- 
degna montatura per premere sulle pros- 
sime elezioni. Ora la montatura é ava- 
lata: il complotte sfuma, Ma le elezioni 
sono purtroppo fatte. Non si ha peraltro 
parola bastevole a stimmatizzare l’indegno 

| atto dei giacobiri, capitanati dal. signor 
Clemenceau... 
  

Quello che piove dal cielo. 
Parigi, 9. — Si ha da Cognan. (Cha- 

rente), 8: — Stasera un pallone prove- 
niente dal nord è aceso a un chilometro 

da Cognac. La navicella conteneva quat- 
tro sereonauti che si recarono alla gen- 
darmeria dichiarando d’essere partiti da 
trasburgo giovedì alle ore 22. Essi par- 

lano tedesco ed asseriscono di essere di 
nazionalità svizzera, ma si sospetta che 
stano ufficiali germanici. 

sep Pata ini ii AUTRE n pe TETTO EI RR ILARIA 

che si rafforzi della migliore sostanza, 

Sono appunto le porte chiuse che danno; 
alla setta, con questo nome senza nobiltà, . 

tere che giovani accesi d’una qualsiasi | 

tutto dev'essere in loro prepotente, l’i-. 

‘i commutazione della. pena, invocando la 

dc FIR rin 
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Udine, Vicele di Pramspero N: 

INSERZIONI, — Comunicati vari 
aorpo del giornale per ogni line 
spazio di linea cent..50 — Dopo la il 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma 

rana 0 dus solonne, ehiedete le scrl. 

gioni fisse che si spedissonò: a rieh < 
Avvisi in IV pagina pressi mitios!o 

   

  

    

  

   

  

   

  

    

  

   
   
   

   
   

  

   

        

   

    

   
   

  

    

  

   

  

   

    
   
   

  

   

   

  

   
   

  

   
   

    

    

   

   

   

      

    

  

    

  

   
   
   

  

    
   

    

   

   

  

   

   

   

   

    

   

   

            

   

   

  

   
   

  

    

  

   

  

   

   

    

   

  

   

        

   
   
   
   
   

   

    

   

    

   

   

REIT I0E 

‘Lunodì 14 Giugno 1906 

Una parola franca 
PA vtr) Tatari RALE 

Parola di onore che non vi torneremo 

più nell'argomento. La materia è divenuta 

noiosa; ma vogliamo mettere punto ri- 

portando un articolo che l’avv. Colajanni 

pubblica nella Rivista popolare. L'articolo, 

vedete, è importante perchè questa volta 

non proviene da uu clericale ‘0 da un 

conservatore, ma da un nemico dichia- 
rato di queste due parole. Leggetelo, 

dunque. 
L'on. Sacchi «ha chiuso la sua breve 

vita ministeriale con un un atto che gli 

passerà sulla coscienza: egli ha commu- 

tato i dieci anni di reclusione di Linda 

Murri nella pena del confino, che non 
può superare i tre anti. : 3 

Noi-che conosciamo da vicino e sti- 
miamo molto l'ex guardasigilli, esclu- 

diamo: sdegnosamente che egli lo abbia 

compiuto per fini politici; ma questa 
stessa convinzione ce’ impone di dire li- 
beramente la nostra parola sull’errore 
commesso. Dicendola ora che la con- 

danneta ha preso tranquilla dimora nella 

sua villa di Fermo, per educarvi Î figli, 

cuî venne assassinato il padre dal fratello 

e per sua istigazione, si può esprimere 

la propria opinione sulla facenda senza 

che si venga accusati di mancanza di ge- 

neresità. 
La parola: commutazione di pena, quan- 

do si tramutano i dieci anni di reclusione 
in tre anni di soggiorno in una propria 
comoda villa, dove .si potranno godere 
tranquillamente i milioni dell’assassinato 

conte Banmartini, è una indecente ironia. 

Sarebbe stato meglio fare la grazia 
piena sd intera, anzi bisognava comple- 

tarla mettendo in libertà il dott. Secchi, 
che avrebbs confortata l’ottima signora 

Linda e colla propria intellettualità l’a- 
vrebba compensata degli anni passati 

insieme con un bestione come l’assas- 

sinato marito. Entro parentesi: psrchè 

Linda Murri ricca, intelligentissima e 
che amava profondamente un altro, 

sposò il conte Bonmartini, rozzo e gros- 
| solano, che non aveva altro merito se 
non di possedere dei milioni ed un ti- 
tolo, e non ebbe ‘altro torto sa non quello 
di amare una donna tanto buona e gen- 

tile quanto la Murri? Chi ve la constrinse? 
Torniamo all’ ipotesi della liberazione 

di Secchi. Nell’ idilliaca vita che i due 
calunniati ex condannati avrebbero vis- 
suto ‘a Parigi, a Nizza 0 a Mantone, 
Linda avrebbe potuto tornare a dar pra- 
ve del suo squisito altruismo riconci- 
cigliando l'amato con qualche antica sua 
amante; e l'ottimo dottore avrebbs po- 
tuto continuare i sui studi di tossicolo- 
gia, chs avrebbero potuto trovare la loro 
applicazione anche tra i membri della 

libera famiglia... 

Si tenta giustificare la grazia, cioè la 

    pietà per una donna ammalata; il fatto 

chs' furono appena sette i giurati che 
| dettero verdetto affermativo; {l desiderio 
! di restituire la madre ai propri figli. 

‘Ebbene, noi conosciamo centinaia di 
condannati che vanno estinguendosi len- 
tamente per tubercolosi nelle prigioni 

| dello Stato, ed a loro non si fa grazia, 
benchè siano stati condannati per reati 
molto meno gravi — per piccoli furti 
commessi per fame, per una coltellata 
data in un impeto d’ira e di passione, 
per la precedente pessima educazione che 
senza. colpa proprio compirono nella 
strada, nei fondaci, nei lupanari. Noi co- 
nosciamo molti condannati la cui colpa- 
bilità venne pronunziata con sette voti 

contro cinque, per false testimonianze, 
par vere cospirazioni della Polizia, ed a 
loro non si fa la grazia, perchè sono po- 
veri, oscuri. analfabeti. 

(Chi scrive dovette lottare per tre anni 
continui per ottenera la grazia di un in- 
nocente, che risultava tale da tutto il 
‘processo e che tale veniva proclamato al- 
l’unanimità da 28 mila suoi concittadini, 
e che aveva. già passati 23 anni nella 

galera di Civitavecchia dove ‘era anche 
morto, innocente come lui, un altro com- 
pagno di causa, condannato per gli in- 

trighi e per il denaro speso da un ricco 
signore di Sicilia, cui era stato assassi- 
nato il figlio). 

I figli di Linda Murti, nati nella ric- 
chezza, non conosceranno gli. affetti pa- 

terni, e sarebbero cresciuti sani e bene 
educati, e circondati di tutte le cure pes- 

i sibili e immaginabili anche se la madre 
fosse rimasta in prigione; ma noi cono- 
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sciamo a migliaia fanciulli grami e dere- 
liti, che provane la fame, che mancano 
di vestiti e di ricovero perchè i loro ge- 
tori non possono sostenerli, condannati 

lieve; ed a loro non si fa grazia, benchè 
ci sia la ragione sociale di farla, perchè 
quei fanciulli abbandonati alla loro triste 
sorte cresceranno necessariamente e senza 

propria colpa delinquenti e costituiranno 
un pericolo sociale... 

La signora Gina Lombroso durante il 
| —‘processv Murri, se non erriamo, scrisse 

© ‘una sentanza, che è degna di figurare. 
tra le più strane aberrazioni dall’antro- 
polegia criminale. Essa, modestamente, 
disse, alludendo alla Murri: Noi figlie di 
grandi uomini siamo esposte alla persecu- 

i 
Un’ interrogazione 

| sul caso Fogazzaro. 
L’on, Cameroni ha mandato alla pre- 

i inter- ‘come sono alla reclusione per un reato | sidenza della Camera la seguente inter 
i Togazione: 

« Il sottoseritto chiede d’interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per 

ranza di tutts le convinzioni, collo stesso   
prestigio del governo le agitazioni di pro- 

Î i ti dirett reclamare | 
ROIO TIA dine \ lui amico furono arrestati, perchè sospet- provvedimerti repressivi contro un insigne 

‘ letterato, membro del Consiglio superiore 

zioni ed all'odio solo perchè discendiamo da 
grandi uomini... 

Nulla di più ributtantemente falso. Sa 
Linda s Tullio fossero stati figli d’un 
qualsiasi contadina il loro processo si 

sarebba sabrigato in un paio di sedute, 
noa si sarebbe trascinato per mesi e 

mesi colla spesa di centinaia di miglisia 
di lire da parte dello Stato; se i Murri 
non avessero avuto un genitore illustre 
sarebbero stati sepolti nella tomba dei 
vizi senza che i giornali avessero loro 
consecrata una nota di cronaca; se essi 
non fossero stati ricehi non avrebbero 
avuto la difesa di Altobelli, di Ferri, nei 
più celebri e valorosi avvocati d’Italia, e 
lo Cassazione non avrebbe letto i pareri 
dei più noti giureconsulti d’Italia: se i 
Murri non fossero stati colti, riechi e 
figli di un grandescienziato le Università 
non si sarebbero mossa, il ministro non 
si sarebbe impietosito, Linda sarebbe an- 
cora al reclusorio, e Cesare Lombroso 
proprio il padre della signora Gina, al 
quest'ora avrebbe dimostrato come quattro 
e quattro fanno... nove, che Linda e 
Tullio sono epilettici, che in essi c'è la 
tabe ereditaria, che la statura, il peso, 
l’indice cefalico, le arcate sopraciliari, il j 
diametro bizigomatieo, il eolorita del 
volto, la frante alta a perpendicolare, 0 
bassa o sfuggente, la scarsa o la goverchia 
sensibilità, i cappelli lisci o ricei, seuri o 
biendi, il mento aguzzo o rotandetto, i 
caratteri grafologici, i precendenti lette- 
rati la passione politica di Linda e Tullio 
Murri, ecc., facevano riconoscere in essi 
la stigmate inesorabili della degenerazione 
e i caratteri dei delinquenti nati peri- 
colosi, che, neli’ interesse dalla società, 
era necessario decapitare, o almena — 
giacchè troppo presto fu abolita la pena 
di morte — chiudere a sette chiavi in 
un impanetrabile manicomio criminale. 

Ebbene nulla di tutto ciò in questo 
caso; i Murri sono figli di un ricco e 
illustre uamo, e Casara Lonabroso invece 
di una dotta memoria per farli eondan- 
nare in nome della scienza italiana, cioè 
della scienza sua, ha sussultato di gioia 
psr la liberazione ‘e con delicatissimo 
pensiero ha fatto trovare la casa propria 
ornata di fiori a profusione, per renderla 
più gradita alla martire che si degnò di 
visitarla appena liberata.... E con lui: 
hanno tripudiato i tanti socialisti italiani 
che in nome della giustizia e della ugua- 
glianza sociale hanno più degli altri ia- 
vorato per l'assoluzione prima e dopo per 

| la grazia di Linda Murri... | 

E a certi socialisti non basta più la. 
  

liberazione di Linda Murri; dubitane 
della reità def. suoi coriplici... o compa- 
gni di martirio, ed uno di essi ha schiuso ’ 
l'inno per la grazia concessa da un cams- 
riera licenziato — così chiama il Sacchi | 
— con queste carateristiche parole: « Tul- 
lio, Murri, Secchi, Pio Naldi, la Bonatti, 
altri quattro numeri restano in galera. 
Voi avete di che ceonsolarvi o apologeti 
della giustizia macellaia... » 

Su! una buona propaganda per la li 
berazione dei quattro numeri: a quande 
i Comizi nelle Università? E perchè non 
ne avete fatto dei candidati protesta nelle 
elezioni del 3 giugno? In quante alla 
giustizia macellaia, però, non sarebbe 
mala ricordare che in tutto questo affare 

murriaca: il conte Bonmartini| 

  

Il Terremoto. 

della pubblica istruzione, reo soltanto di 
coerenza ai principi apertamente profes- 
sati sin da quande veniva creduto degno 

dell’alto ufficio conferitogli ». 
Altra interrogazione, ma con signifi. 

cato contrario, ha pressntato l’unorevole 
Borciani, îo 
  

La convenzione franco-italiana 

sulle protezione degli operai. 

Parigi. 10, — I ministri dagli Esteri e 
del Commercio per la [Franci:, Tornielli 
e Magaldi per l’Italia, firmarono !a fcon- 
venzione italo-francese assicurante agli 
operai dei due Paasi i vantaggi delle ri- 
spettive leggi augli infortuni dei lavori, 

VISITA LE CORTI. 
Belgrado, 10. — Risolta la questione 

dei congiurati a soddisfazione dell’In- 
ghilterra, il re intraprenderà fra breve 
il suo viaggio all’estero per visitare le 
Corti europee. Premesso che si stipuli il 
trattato commerciale fra la Serbia ® 
l’AustriaUngheria, re Pietro farebbe la 
sua prima visita a Vienna. 

In questi circoli bene informati si ri- 
tiene che la risposta del presidente dei 
ministri, Pasich, alle iomande dell’Au- 
stria-Ungheria circa le forniture indu- 
striali, seguirà appena depo le elezioni 
per la Scupcina che si terranno il 24 
giugno. 

| DUE SOGNI 
(INTERMEZZO ) 

L'uno dei sogni era tutto rossa con ali 
di giglio. 

E l’altro era nero con ali di corvo. 
Incontratisi e guardatisi a vicenda il 

sogno roseo disse all’altro: 
— Quanto sei fosco! Quanto sei orrido! 

in quale anima addormentata vai ora a 
portare lo sgomento e {il disastro? 

Rispose il sogno nero: 
r— Vo’ a portare il disastro e lo sga- 

mento nel sonno di un atrece vecchio, 
carico di delitti, affinchè egli li espii dor- 
mendo, esi svegli coi capelli irti. Ma tu, 
come sei chiaro! In quale anima addor. 
mentata vai a portar l’incanto e la buona 
ventura? 

— Io vo’ a portar la buona ventura e 
l’incanto nel sonno di un fanciullo..., af- 
finchè esso dormendo sorrida e si desti 
cor occhi fulgidi e meravigliosi. 

Il quo fisro colore nen impedì all’altro 
sogno di avera pietà. E disse: 

— Sogno rosea, vuoi ti che scambiamo 
le veci? 

— Che intendi? 
— Egli è ben sciagurato, dopo tanti 

anni che l’opprimo, il mio atroce vecchio 
carico di delitti. Va tu che nel sonno 
consoli, va tu da lui, mentre io me ne 
andrò al fanciullo senza peccato. 

— Ma egli soffeirà ingiustamente...... 
— Ma 1] migarabile soffrirà un po’ 

meno, 
— E che dirà mai di ciò l’eterna giu- 

stizia? 
— L'eterna giustizia è la bontà... 
Il patto fu concluse, ei sogni cambia- 

rono strada, Oh le belle meraviglie che 
vide nalla notte l’anima del vecchio 

  n 

  

atracel.., E ahime gli orribili spettacoli 
che vide il tenero fanciullo! Ma il vecchio 
si destò coi eapelli irti, ed il fanciullo 

. destossi con gli occhi fulgidi e meravi. 
ci fu un solo macellato dalla giustizia. 

Catanzaro 410. — Stanotte alle ore 2.50 
fu avvertitaf una forte scossa di terre- 
moto. Notizie pervanute dalla piovincia 
dicono che le papolazioni furono invase 
da panico. Non fu segnalata alcuna vit. 
tima nè aleun danno. 

Messina, 10. — (Gli strumenti sismici 
dell’ Osservatorio, registrarono alle ore 
0.44 una scossa di terremoto poco sensi- 
bile qui, ma forte ad una distanza non 
molto grande. È 

Monteleone, 10. — L'Osservatorio co- 
munica che feri sera alle 21 gli stru- 
menti sismici segnalarono una lieve scosa 
di terremoto. Alle ore 245 della notte 
due altre forti scosse, precedute dal rom- 
bo, sono state avvertite da tutta la popo- 
lazione, che è uscita all’aperto. 
Fortunatamente, le scosse non produs- 

“sero aleun danno. 

gliosi. Poichè, per quanto si faccia, nè :i 
, sogni, nè le chimere possono nulla mu- 
tare. 
  rs 

IMPORTANTE SCOPERTA 
per spegnere i bozzoli.. 

Valenza sul Rodano, 10. — Un operaio, 
di nome Nobily, ha scoperto un gas ani» 
dro solforoso che uccide istantaneamente 

  

‘art. 2. A deroga delle disposizioni 1 

. cordo deciderà il Ministro dei 
conoscere se ritenga conciliabili colla” 

‘ serenità della scuola, colla civile tolle- 
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e mummifica le crisalidi dei bozzoli, Le ‘ 
esperienze sono state favorevoli. 
  

“La proroga pel riscatto 
delle Meridionali. ' 

Si ha da Roma, 10;0 

gante fino al 31 dicembre 1906 la con- 
venzione del 26 maszo 1906 pel riscatto 
delle Strade Ferrate Meridionali e per la 
liquidazione della gestione Adristica, 

Il Governo ha però provveduto alla 
sorte del personale delle Ferrovie Meri- 
dionali le cui promozioni erano rimaste 
sospese dall’ 11 marzo 1906 aggiungendo 
all’art, 1 relativo alla proroga il seguente 

comma art. 7 della citata convenzione 26 
marzo 1906 je promozioni del personale 
dopo 11 marze 1906 si faranno dalla 
Società di concerto coll’amministrazione 
delle Forravie di Stato e cogli stessi cri- 
teri da questa seguiti. In caso di disac- 

lavori 
pubbllici. 

I complici di Morales. 
Madrid, 10. Il calzolaio Dazar ed il di 

tati di aver procurato vestiti al Morales 
e di averne agevolata la fuga. L'altro 
amico del Moralas, quel tale Ibara, è fug- 

i gito dalle carceri. 
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Nei paesi vesuviani, 

. Napoli, 10, — Una isggera pioggia ca-; 
duta nei luoghi prossimi al 
generò ieri una grande valanga di cenere 
e di fango mista a blocchi di basalto e; 
a massi di lava, la quale mossasi dai 

paraggi ove sra la stazione della funico- 
lare con gran rumors si riversò nel gran 
piano della Ginestra, dove s’arrestò. Il 
panico s’impadrenì dei contadini e dei 

fuggirono tutti verso Resina. 
TA IAT AC TÀ LA ITVA ERANO IE RE PC I 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- | 
causi in egni comune. Buona provri-   gione. Serivara con referenze al signor; 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

  

4 tumulti di Trapani 
  

Quello che avviene ora a Trapani è 
degno di osservazione e di studio. E’ 
tutta una città — dal blasonato all’infimo 

i mozzo — che si solleva domandando sia 

resa giustizia a Nunzio Nasi. E sono 

passati degli anni dal dì cha questo la 
drone della Minerva fuggì riparandosi 
all’estero; degli anni sono quindi che 
manca da Trapani. Ma Trapani è per lui 
sempre la stessa, immutata e immutabile 
nella vensrazione... che diriamo? nella 
adorazione. Pciehè Nunzie Nasi nen è 
per Trapani un uomo — è ua Nume. 

Che un sentimanto di giustizia possa 
crasre questo fenomeno unico anzichè 
raro, peniamo a crederlo. Vi è dunque 
di sotto qualche misterioso fuoso che 
accende e infuoca lanimo dei trapanesi. 
E° la gratitudine pei ri.evuti banefici è 
la disperazione per averli perduti, per- 
dendo Nasi? o è del denaro cha circala? 
Mistero. Certo, ripetiamo, è una cosa da 
studiarsi. 

Intanto leggete pazzie cha i trapanesi 
hanno commesse. 

Busto del Re spezzato e bruciato 
Palermo‘ 9. — Si ha da Trapani: Con- 

tinua vivissima l’agitazione di protesta 
contro la sentenza della Cassazione nel- 
l'affare Nasi. 

Isri i dimostranti protestando e fra un 
vociare assordante si recarono in Muni- 
cipio. per provocare le dimissioni del 
Consiglio. La sala dell'adunanza era de-. 
serta. Allora i tumultuanti s’imponsessa- 
rono del busto del Re, che si trovava 
appese, lo ridussaro a pezzi, lo brucia- 
rono in mezzo alla sala del Consiglio, 
sostituendolo poi con un busto di Nasi. 
Nessuno csò opporsi, giacché la folla in 
un impeto di sdegno cantro £ peteri co- 
stituiti, si sarebbe abbandonata ad ogni 
atto possibile di ribellione. 

Dopo l’atto malsano, che impressionò 
molti, i tumultuanti in preda di delirio 
posera un busto di Nasi nel balcene 
centrale del palazzo municipale. Quindi 
accanto al busto innalzarono una ban- 
diera francese. 

Le dimissioni del Consiglio Com. 
Un monumento 

La seduta del Consiglio fu tempesto- 
sissima. Mantre i consiglieri discutevano 
sulle decisioni da prendare, dalle altre 
sale e dalle vie un’onda immensa di pa- 
polo faceva arrivare un assordante grido 
di protesta. Molti consiglieri opinavano 
che non fosse oppertuno rassegnare im- 
mediztamente le dimissioni in massa, 
non trovando opportuno d’abbandonare 
nelle mani del Governo l’unico potere 
che rimane a guarentigia del popolo. 
Prevalse però il cancetto delle dimissioni 
dell’intero Consiglio e le dimissioni fu- 
rono approvate all’unanimità, mentre la 
folla le accoglieva con grida di: Viva 
Nasi! Abbasso Giolitti! 

Sucesse un momento di tregua durante 
il tempo che {il sindaco e il Consglio 
occuparono per recarsi in prefettura a 
presentare la deliberazione della dimis- 

i sioni. I consiglieri erano seguiti da im- 
i menso popolo. Però al ritorno la folla 
s'abbandonò a tutte ie proteste suggerite 
dalla piena del suo rancore. Per un poco 
la città sembrò in preda ai vandali. 
Quando si adunò il Consiglio le adia- 

cenze della piazza erano occupata dalla 
folla con bandiere nere. Il sindaco espose 
le proposte della Giunta di organizzare 
onoranze a Nasi e collocare una lapide 

commemorativa a ricordo delle alte be- 
nemerenze patriottiche di lui. 

Fu infine approvata all'unanimità la 
‘| proposta di erezione di un monumento. 

Cose da manicomio. 

La folla ritornando dalla prefettura si 
| riversò nel corso Vittorio Emanuela. 

SÌ è stipulata la convenzione proro- Quivi coma selvaggi i dimostranti but- 
tarono in men che si dica le targhe che 

ni trovavano ai due capi della strada a che 
portavano l’inscrizione: «corso Vittorio 
Emanuele» e le sostituireno con altre in 
mermo con la scritta: «Corso Nunzio 
Nazi ». Le operazioni venivano accompa- 
gnate da altissime grida di: « Viva Nagil 
Abbasso Giolitti!» e di altre grida non 

telagrafabili, Non contenta, la folla annerì |   

con il carbone gli stenrimi reali che stanno | 
sopra alle targhe circendandoli con creci 
nere. 

La fiumana di popolo si riversò quindi 
nelle vis della città gridando. Ban presto 
la folla delirante cominciò a buttare a 
terra, riducendoli informi tutti gli stemmi 
reali che .si trovavano nelle rivendite di 
tabacchi e negli uffici governativi. Natu- 
ralmente all'avvicinarsi della. buffera i 
negrzi si ehiuderano. Però quelli che si 
mostravano restii subivano la rottura delle 
vetrine e il fracassamento delle. porte. 
Anche le farmacie e le rivendite di ge- 
neri alimentari dovettero subira la stessa 

sorte. Vi fu un momento in cui non si 
poteva trovare un sigaro o una pagnotta. 
Anche nelle vie secondarie i negozi fa- 
rano costretti a chiudere. La popolazione 
velle che fin l’uitimo cittadino prendesse 
parte alla protesta. Gli uffici governativi 

: furono obbligati a chiudersi tutti, nes- 
SUGO eccettuato. 

Contro una carrozza postale 
La folla continuò a parcorre le vie della 

citttà tumultuardo e facendo temers serie 
conseguenze. Tutto ciò cha portava gli 
stemmi reali veniva distrutto. Presso la 
banchina i dimostranti si incontrarono 
con una carozza postale, la qua'e traspor- 
tava la corrispondenza all’ufficio centrale 
della stazione. 

La carrozza, colpevole di portare lo 
stemma, fu assalita, vennero staccati i 
cavalli a poscia la vettura come un fa- 
scello fu buttata di un colpo in mare) 
Fortunatamente si risparmiareno gli a- 
genti postali, i quali lasciarono fare senza 
prefarire parola. 5 

Il contegno delle autorità è stato tale 
da non suscitare reazioni. Nessuna guar- 
dia, nessun funzionario si trovava fra la 
folla, 

La truppa occupa le vie principali. Un 
cordone vigila alla stazione, alla prefst- 
tura, presso le carceri ed interno alla 
casa di Nasi ave abitano Ja moglie e la 
figlia. 

Comitato di agitazione. 
Trapani, 9. — I consiglieri comunali 

dimissionari insieme a notevoli cittadini 
si sono costituiti in comitato provvisorio 
di agitazione. Alla borsa del lavoro ebbs 
luoge una riunione in cui furono pro- 
nunziati violenti discorsi contro i perse- 
cutori di Nasi. 

SÌ voglicne le dimissioni ancha dei 
consiglieri provinciali. Totti i cittadini 
insigniti di onorificenza cavalleresche le 
respingeranno in massa. Le botteghe e 
gli uffici sono chiusi. La città rimane al 
buio essendo impedito dai popolani l’ac- 
censione dei fanali. 

Torna la calma. 
Giolitti telegrafò in tarmini energici al 

prefetto Vsrdinois di Trapani per la sua 
debolezza. Allora questi dimostrò energia; 
feca venire rinforzi di truppa; arrestare 
i più prepotenti disturbatori. In seguito 
a questa misura la calma subsntra in 
citta. Dopo 36 cre anche la bandiera 
francese fu tolta dal Municipio. 

Par dare una misura dell’aberrazione 
dei trapanesi basta dire che, dopo avere 
sostituito al nome di Vittorio Emanuele 
quello di Nunzio Nasi al corso, quello 
di Emma Nasi al viale Regina Elena è di 
Emilia Nasi alla Piazza Jolanda, i dimo- 
stranti fecer> abbassare le bandiere na- 
zionali dalla imbarcszioni ansorate nel 
porto e lo stesso pretendevano che facesse 
anche la torpediniera 180. Dalla torpe- 
dinfera non si tenne conto della intimi 
dazione della foà. Sole per svitare un 
conflitto, avsndo i dimostranti tentata la 
‘invasione della torpediniera, il coman- 
dante si staccò dalla banchina issando 
più alto il tricolore malgrado gli urli ed 
i fischi dei dimostranti. 

“Idrobiclorina,,, 
Nuovo preparato speciale per cancellare 

istantaneamente qualsiazi scritto senza la- 
sciare nessuna traccia. i 

Fiacone di vetro con tappo smerigliato 
L.. 090 franco di perto. Scento ai riven- 
ditori. 

Rappresentante esclusivo per la pro- 
vincia ANGELO MARCHETTI - Tolmezzo] 

  

Vesuvio, . 

proprietari delle campagne vicine, che. 
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Dalla Provincia 

  

Cividale. 
i 40 giugno. 

La scomparsa d'una povera pazza. 
Lunedì scorso, certa Larizza Teresa di 

anni 45, da Codromaz, assentavasi da casa, 
senza farvi più ritorno. I famigliari im- 
pensieriti sulla sua scomparsa la ricerca- 
rono ovunque, ma senza risultato, 

Pare che la poveretta, che è affsita da 
‘alienazione mentale si sia gettata a scopo 
suicida in una spelonea. 

Stamane, a’erdine del Sindaco di Pre- 
petto partirono, da qui, parecchi murato- 
ri con corde e scale, onda visitare la 
spelcnchs ed accertarsi sulla fine della       disgraziata. 
Accompagnavano la squadra dei mura- 

tori due carabinieri. i 

Zuglio 
10 giugno 

L' acquedotto. 
Ieri l'ing. Calligari di Tolmezzo, assie- 

me alla nostra giunta Municipale recava- 
si a Cesta!, ove foce la conssgna dei la- 
vori per l’acquedatto dalia frazione di 
Sezza, all'impresa Candoni di Cedarchis, 

L’impresario promise di condurre a 
termine l’impertante lavoro entro la metà 
del prossimo Agosto, 

    

"Dopo una vita trists, umile, virtuosa 
spirava oggi nel Signore con tutti i con- 
forti della religione cattolica 

Domenico Grillo 
a soli vent'anni. 

I fratelli, il nonno, zii e parenti danno 
il triste annunzio a quanti lo conosce- 
vano e lo amavano. 

L3 presente serve di partecipazione 
personale. 

ARITMIE 

I funerali avranno luogo domani 12 
corr. in Martignscco alle ore 12 ant. 

Martignacco 11 giugne 1906. 

    
  

Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO 
Martedì 12 — s. Naborre. 

Fiere e mercati della provincia 

Fagagna, Fiume, Nimis, Pasian di Por- 
denone, S. Vito al Tagliamanto, Gradisca. 

  

varo 

Consiglio Sanitario prov. 
Sabato nel pomeriggio si riunì il Con- 

siglio Prov. Sanitario, sotto la Presidenza 
del Prefetto comm. Ocso. 

Dopo le pres:ntazioni, ed un saluto, 
dato al nuovo Prefetto dal cav. Fabio 
Gelotti, si principiò la trattazione degli 
oggetti. 

Nei riguardi del ricorso presentato dal- 
l’ Ospedale Civile di Udine, contro la 
regata approvazione della riforma della 
pianta del personale sanitarie da parte 
della Commissione di Baneficenza dopo 
una breve discussione si approvò il se- 
guenta ordine del giarno, proposte dal 
cav, Frattini e dal maggiore Valicelli: 

Il Gonsiglio Provinciale Sanitarie, visti 
gli atti, considerando cha l’aumento del 
numero dei Primari è pienamente giu- 
stificato dal cresciuto numero delle pre- 
ssuze e dalle moderna egiganze della 
scienz:, dà parere faverevole alla propo- 
sta riforma della pianta crganica dal par- 
senile sanitario dell’Ospitale Civile di 
Udine. 

anzi ritiene che per la parte chirurgica 
essendosi dimostrati insufficienti dne ope- 
ratori, sia opportune provvedere anche 
alla nomina di un terzo chirurgo per il 
riparto pediatrico. 

L'ordine del giorno fu approvate alla 
unanimità. 

Diede vato favorevole psr la casa di 
salute del dott. Selmi di Sacile, per il 
sussidio governativo per l’applicazione del 
progetto dell'acquedotto di Remanzacco, 
per il progetto della scuola di Studena 
Alta (Pontebba) a S. Vito al Tagliamento, 
per le lecalità dalle scuole di Ssecchieve, 
Carcivento e Timau. a 

Appravò con qualche modificazione i 
capitolati medici per i comuni di Forni 
Avoltri ed Attimis, l’istituzione delle con- 
dette. mediche indipendenti di Arba ae 
Muzzana. i 
Nomirò il comifato par Il collegio degli 

orfani dei Sanitari di Perugia che deve 
essere presieduto dal medico provineiala 
nelle seguenti persone: 

medici: pref. Pannatto, dott. Accordini 
di Cividale, dott. Frattin G., M. junier. 

veterinari: Romano cav. G. B. e Dalan 
cav. G. B. — farmacisti: Pascolinîi Luigi. 
Nomicò la commissione per l’esame 

dei concerenti al posto :del medico di 
Frisanco. i 

Trattò vari altri affari relativi alla cassa 
pensioni il cav. Romano riferi circa le 
cordiziani sanitarie del bastiame e circa 
i lavori che si vanno introducendo per 
meglio sistemare l’alpeggio dei nostri 
animali sulle mont:gne dell'impero au- 
atro-ungarico. 

La conferenza di ieri. 
Isrsera davanti a un pubblico nums- 

roso il dott. Brasadala tenna nella chiesa 
di S, Antonio «b Vancunciata conferenza 
sul tema: Propaganda.   La conferenza, in mezzo a religiosa 
attenzione, durò circa un'ora. 
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ciale. Di fronte a è: 
ogni animo creste scuotersi a portar un 
riparo, colla parola, cel libro, col gior- 
nale, con quanti mezzi vien fatto di aver 
tra mano, Loda il Circolo Ss. Ermacera 
e Fort. che s'è preso il compito dalla. 
diffusione della buona stampa, e lo ince-: 
reggia nella santa impresa; è /a stampa 
cha in modo apeciala è mezzo effisacis- 
simo di propaganda. 

Il Circolo potrà ottener molto? 
Qualche anno fa il giudaismo e la 

massoneria imparavano sovrani a Vienna. 
Si sentì la necessità della reazione. SÎ 
cominciò con... un piscolo giarnaletto 
popolare. Oggi a Vienna il giudaismo 8 
la massoneria son pressochè sachiasciati, 
e Lusger, l’iniziatora di quslia reazione 
famesa, ne è borgomastro. i 

In Garmanpia il buon Bamarck fa... 
quello chs fa' I cattolici tedesshi st scus- 
tono, si organizzano. Passa qualche auns; 
Bismarck è costretto rimaugiarsi le sur 
leggi, ad è mandato a spasso, ad il Csn- 
tro è... qusllo cha è. 

Wiadtharst, il leader di quella gloriosa 
campagna, lancia poi lo Statuto del Volks- 
verein, e traccia il programma del lavero 
sociale al quala i cattolici erano chia- 
mati; e tutti sanno qual sia ora la nost- 
zione dei cattolici della Germania. I na- 
etri fratelli di lassù #’eran fatti come 
altrettanti apostoli; la prepsgands era 
stata intensa: la stampa — era naturale 
— vi aveva avuto una parte impartantis- 
sima. Ulina man sarà proprio Vianna 0 
la Germania di qualeha anno fa; ma 
chi senta amore per ls causa del popelo 

| raggirato, tradito, certo di che lavorare 
trova tento ancha qui... 

L’orstore si augura che nessun onesto 
vi manchi afutando in modo spesiale 
questa novella istituzione: I Circolo per 
la diffusione della buona stampa. 

E’ l'augurio ehe facciamo anche nol, 
e preprio di tutto cuere. 

Messa Novella. 
Ieri mattina verso ls ore 9, nella Chia- 

sa dei R.v Padri Francescani, si ebba una 
di quelle feste cara ad indimenticabili: 
la Mssga novella del Padea Mariano da 
Udine; al secolo Angelo Virili, da Golia, 

Durante la Massa parlò brevemente, 
ma con prefonda pietà e dottrina il Pa- 
dre Francesco da Soave. 

Al Sacrificio Divino assistevano, il padre 
i fratelli ed i parenti del novelle levita. 

Durante il discorso del Psidre Francesco 
da Soave, nacque un incidenta che turbò 
un'attimo la bella funzione. Un ubbrizco 
ch’ era penetrato nal tempio ad un certo 
pusto comincò a battere le mani ed a 
vegiare. Fu dai presanti allontanate. A 
quante, ci si riferisce qual tipo, sarebbe 
Jo stesso, che una ssra di maggio, turbò 
le funzioni chs sî faseva nella Chiesa 
della B. V. dal Carmine. 

Il 22 e 23 giugno 
sono i giorni fissati per prender parta al 1 

Pellegrinaggio a Ganova per le solenni. 
feste di S. Giovanni Battista. 

La partenza è libera con qualuaque 
treno dei giorni 22 e 23 corr. 

Par poter usufcuire degli straordinari 
rib<3zi farroviari è nacesssrio munirsi 
dell« tesssra di riconoscimento cha vaen- 
gono rilasciate dall’incaricato diocesano 
comm. Ugo Loschi di Udine, pressntando 
un certificato del proprio parroco a ms- 
diante l’offarta di cent. 50. Facendo do- 
manda di tassare si devs pure indicare 

‘ con precisione il nome e cognome dal 
pellegrino, la stazions di partenza e la 
Classe acalta, la tessere come il biglietto 
farroviario sono personali nè si possono 
cedere ad altri. 

Il biglietto ferroviario ha la validità di 
giorni dieci con diritto a dus fermate fa- 
coltative nel ritorno. 

Ti tessora ed il biglistto farroviario si 
no conservare con diligenza fino a 

viaggio compiuto; la tessera per essere 
valide deve portare il timbro della ata- 
zione di partenza. 

Ii prezzo del biglietto ferroviario d 
antsta a ritorno per Genova è: 
da Udine L. 2215 in terza classe L. 37.15 
in seconda. 
da Pontebba L. 24.95 fin 
L. 3185 in saconda. 
da Cormons L. 23 05 il terza claase e L. 
3865 in seconda. 

Par domande di tessere e per qualun- 
que schiarimaento rivolgersi in Udine al 
comm. Ugo Laschi, via della Posta N. 16 

Una esposizione monstre. 
Nai primi giorni della settimana passata 

molta gente si farmava ad osservare nella 
vetrina di un preprietario di forno di 
questa città, la esposizione Ai un paneîto 
cha il Forno municipale dà per carità ai 
poveri, panetto cha vale il prezzo di... 
Cinqua centesimi. Eva di pura erusss, ne- 

    

te
sa

 

terza classa e 

‘To, narissimo sorì da far nausea al solo 
vederlo. L’aspasitore, aveva anche appeso 
sotto lo stemma Municipale un cartellino 
con la scritta: «questa è il pane che si 
da ai poveri.» 

Una distinta signorina 
La signorina Consuelo Gortani da Tol- 

mezzo è stata acclamata jsri Planista nel 
L'cao musisala di Bologna, ove ha soste- 
nuto con Drilante successo le prove del 
difficile esame, 

Congratulazioni alla colta signorina, 
ma congratulazioni anche al prof. Vittorio 
Franzi, di cui fu allieva. 

Grave malore 

Certo Kafemburg Luigi d’anni 74, ieri 
mentre psrcorreva via della Posta, venne 
colto da grave !malore. 

Da un vigile urbano venne (condotto 
all’ospitale ove fu accolto d’urgenza. 

Errata-corrige. 

lla rubrica per l’azione catiolica nella 
Arcidiocesi pubblicata nel numaro ’ 

    

di ssbato sono incersi due «errori. 
A delegati per le associazioni cattoliche 

non confederate furono nominati i si- 
gnori Antonio perito Miani e Antonio. 
maestro Martina. 

Al collegio Uccellis. 

Isri mattina al Collegio Uccelis ebba 
Ruogo la solenne premiazione delle allieve 

i e convitrici, 
Erano prasenti varia netabilità, fra le 

quali rotiama il Procuratore del Ra cav. 
Trabuechi,.il esv. Dall’Agestin io rapp. 
del Prefetto, l’ass. Camillo Pagani rapp. 
il Sindaco, il cav. Battiatalia, R. Provva- 
ditore agli studi. 

Lo svolgimento del programma musi- 
cale piacqua asssi, e le gentili esscutrici 
furono spesso applaudite. 

Dopo brévi parole detta dall’avv. Giu- 
zeppe Comelli, presidenta dalla commis- 
sione del Callagio, seguì la premiazione. 

cco l’alanca delle premiate: i 
Classe I. (Corso alemantare) Politi An- 

na, attestato di primo grade per profitto 
nello studio sd altro attestato per pra- 
fitto nei lavori [amminili — Franceschi 
nis Ann?, attestato di sscondo grade per 
profitto nello studia. 

Classe II. Bianchi Pierina, Maurener 
Costanza, attestato di secondo erado par 
profitto nello studio — Anelli Giulia, at- 
testato per profitto nei lavori femminili. 

Classe III. Politi Lina, attestato di pri- 
mo grade ner profitto nello studio — 
Michelutti Bica, attestato di secondo grade | 
per profitto nallo studio — (Cantarini. 
Pierina, attestato per profitto nei lavori : 
femmipvili. i 

Classe IV. Pagani Anna, attestato di 
primo grado nello gtudio, ed attsstato. 
nei lavori femminili — Luscardi Fides, 
attestato di secondo grado nello studio 
— Dalan Anna, attestato nei lavori fem-. 
minili, 

Classe V. Carnelutti Gemma, Mszs30 
Antonistta e d’Orlandi E des, atteststo di, 
1 grado nello studio — E-masora Maria. 
e Plebani Li attestato di secondo grada 
nello studio — Garnelutti Gemma, Da 
Risi Maria, E 'macora Maria, Maasso Aa- 
tonistia, Mbsiorco Luigia, Plebani Lia, 
Trani Hisa e Vuga Giuseppina attestata 
nei lavori femminili, 

Classe I (corso complemantare) Avelli 
Monti Maria, attestato di lode nei lavori. 
femminili. 

Classe II. Bernardelli Elisa e Dal Mis-. 
sier Maria, aftestato di secondo grado 
nello studio. | 

Classe III. Luccardi Bianca, attestato di 
II grado nello atudfo — Grassi Margha-, 
rita, attestato nei lavori femminili. 

Classe I (corso narn ale) Dal Pra Maria 
attestato di II grado nello studie e altro 
nei lavori famminili — D3 Toni Emma 
@ Pieoli Maria, attestato nei lavori fam- 
minili. 

Glasse III Fauna Ines, attestato di II 
grado nello studio — D» Toni Maria, . 
attestato nei lavori femminili. 

Concerto al Circolo Verdi. | 

La Direzione svendo ottenuto l’adssione : 
dell’estmio concertiata prefesssora di viola » 
signer Victor Salem, di passaggio per. 
questa città° ha atabilito di dara ai socio 
un frattonimente musicale per questa 
sera alle ore 21, col seguante programma: 

1. M. Chiese, L’Alveare, toarcia per or- 
chestra. a 

2. a) Gardini, Maladia, Riduzione per 
viola sola, del concertisla — b) Bsriot, 
Reminiscenze del concertista per vicla 
sola. 

9. Verdi, Traviata, petpsurri per orch. 
4. Victor Salem, Primo tampo (mo- 

derato) della Sonata in Rs maggiore, per 
viola sola. 

5. Verdi, Ballo in maschera, Pstpourri 
PL orchestra. 

6. Victor Salem, Fantasia sulla Lucia 
di Lammermoor (Do sizz:tà!) per viola sola. 

Le minaccie 

contro il Giudice Conciliatore. 

Il muratora Maniago, abitante in via. 
Bartaldia, ha fl difetto di non pagare la: 
pigione. 

La proprietaria dello stabile lo fece per 
tales motivo chiamara dinanzi al G'udire 
Conciliatore, che pronunciò santenza di 
sloggio. i 

Iì Maniago, giurò vendetta e sabato: 
sera recatosi all’bitazione del Giudice avv. 

alla Schiava, in via del Gelar, cominciò 
a vomitare ingiurie e minaccie contro la 
di lui signora — che frovavasi sola in. 
casa — dichiarando che voleva uccidere - 
il gindice con un colpo di rivoltalla. 

Furona avvertita le guardie, ma quan- 
do queste giunsero sul posto, il Maniago 
se n'era ita. 

L’avv. Dalla Schiava, quando rincasò 
rego edotto della scenata, denunciò -il 
Maviago all’utertà di P.S. per un prov- 
vadimento. È 

La morte improvvisa 
di un pompiere. i 

Sabato sul pomeriggio, alla cassrma dai ‘ 
pompieri, moriva imipravvisamente, per. 
paralisi cardiaca il pompiere Madrassi 
Guglielmo. 

Ieri al cimitero, Gva il cadavere era 
stato trasportate, «bboro luoga 1 funerali, 
All’accompagnamento funebre inter 

vennero, il corpo dei pompieri in alta te- 
nuta, una rappresentanza della Giunta, 
molti amici e conoscenti. 

I primi effetti 

Ben quattordici furono le contravran- 

zioni elevate ieri ed oggi dai Vigili Ur- 
banî, ai ciclisti che s’erano dimenticati 
della relativa targetta. ar 

t 
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Banca Popolare Friulana 
di Udine 

SOCIETA ANONIMA 
Autorizzata con R. Deoreto 6 maggio 1875 

Siuazione al 31 maggio 1906 

32.° ESERCIZIO 

  

Attivo. 
Numerario in Cassa L. 62,647.08 
Conto Cambio valuta 9,866.80 
Effatti scontati in portafog. 
Effetti per l’ incasso 2,594 60 7 

1 

Valori pubblici n 632,47240 
Compartecipazioni Bancar. ,, . 45,500.— 
Debitori in Conto cerrente 

garantito n° 871,944.47 
Antecipazioni contro depos. ,, 8,021 .40 
Riporti , 411,839:90 
Ditte e Banche corrispon. ,, 653,051.12 
Debitori diversi 1) 84,005.87 
Stabile di prop. delia Banca ,, = 40,000— 
Fondo previdenza impieg. ,, 

Conto valori a custodia ,, = 36,307.82 

L. 6.796,393.48 
| Valori di terzi in deposito 

acauz. G.to C.te L. Lao) 
anticipaz. ,303.— 

; funzion. x 97600.—)3:453,081.04 
liberi , 1,862,202.14) 

——_{- —— — —— 

._ Totale Attivo L. 10,249,474.52 
Spese d’ ordinaria ammini- 

strazione L. 12,09472 
Tasse Gover. ,, 

—-—€@@-x@<-—qT 

L. 10,270,961.48 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in 

N. 4000 Azioni da L. 100 
L. 400,000.— 

Fondo riserva ,, 220,500.— a LO —————L. 620.500— 
| Differen. quetazione valori ,, 63,765.88 
Dep. G.to C.te L. 2,739,892.35 

,, a rispar. ,, 1,767.702.39 
» & P. risp. ,, 185,19641 

————— L. 4,692,791.15 | 
Ditte e Banche corrispon. ,, 1,267,837.75 
Creditori diversi sa 2 20;202.10 
Azionisti conto dividendi ,,, ‘4,82625 
Assegni a pagare 468.30 
Fondo prev.) Val. 36,307.82 i; 
impiegati ) Lib. 6,342.93- 

ra e i nn 

L. 6,710,042.08 
Valori di terzi in deposito 

come in attivo 
n no e Sr cn co 

.. > Totale Passivo, L. 10,163,123,12 
Utili lordi depurati dagli 

int. a tutt'oggi L. 45,163.56 
Risconto eserci- 
zio preced. =, 62,674,80 

———— » 107,838.36 

L. 10 270,961 48 

Il Presidente 
L. GC. SCHIAVI 

Il Sindaco Il Direttore 
Luigi Cuoghi Omero Locatelli. 

Operazioni della Banca. 
Riceve depositi in Conto Corrente del 3 e 

a 3 814 per cento, rilascia libretti di risparmio 

  

al 3 11? e piccolo risparmio al 4 per cento : 
netto di tassa di ricchezza mobile; — sconta 

cambiali al 411?, 5, 5112 e 6 per cento e se- 
condi, della scadenza o dell’indole delle cam- | 
biali sempre netto da qualsiasi provvigione; } 
— Sconti coupons pagabili nel Regno; — ac- | 
corda convenzioni su depositi di rendita ita- ‘ 
liana, o di altri valori garantiti dello Stato, ‘ 
al 5010 e su depositi di merci al 5 112 010 franco | 
di magazzinaggio; — apre conti correnti con ‘ 
garanzia al 6 010 e con fidejussione al 6 070 
reciproco; — costituisce riporti, a persone o 
ditte notoriamente solventi. -- S’incarica del- 
l'incasso Cambiali pagabili in Italia ed al- 
l'estero. Emette assegni su tutti gli stabili- 
menti della Banca d’Italia e sulle altre piazze 
già pubblicate; acquista e vende valute estere 
e valori italiani; assume servizi di cassa, di : 
custodie di titoli in amministrazione per conto | 
terzi condizioni mitissime. 

| MERCATO ODIERNO. 
FOGLIA con bastone 

da L. 0,05 a L. 0,12 al Ke. 
CILIEGIE 

da L. 0,18 a L. 0,30 al Ke. 
nora STR ra ning i e cera 

onsabile. 

FRI AIA 

dszan Augusio, d. serena resp 

La Società Bancaria Italiana. 
con sede sociale in Milano 

Capitale Lire 50,000,000 
Versato L. 44,241,125 

ha nominato suo rappresentante per 
Udine e Provincia il Signor 

GIUSEPPE CONTI: 
cambiovalute. i 

: Tutte le operazioni Bancarie ed affini ; 
‘ godranno le migliori facilitazioni. 
  

Asta di beni immobili. 
N:l giorno 30 corr. alle ore 10, presso : 

i’ Istituto Micesio în Udine, via Rerchi 
N. 48, avrà luogo un'asta pubblica per 
la vendita di dua cass ed arto siti in via; 
Cisis N. 84 è 86 proprietà. dell’ Istituto! 
siGsso, 1 
L'area complassiva è di mq. 2380. 
L'asta viane tenuta col mstudo della: ®8 

eardela vergine a norma di legga, Per! è 
dettagliate informazioni rivelpersì all’ Uf-| 
ficio l’Amwministrazione dell’ Istitato neile | 
ore d° Ufficio. 

Ud:n», 9 giugna 1906. 
© I Presidente 

Sandri Pietro. 

  

i 42,650.65. 

, 3,453,081.04 | 

      

       
     

  

CIS MITRA MINIERA RA 00000 

j Se sell RG | 3 RE ih ua a ari su na sg e Dentista Chirurgo vl 
IR en 3: x: 

allievo delle Cliniche di Vienne, Dentista 
  

  

specialista per l’Ostetricia-Gine- | Estrazione 
3 i ; x È È ; va 

cologia e per malattie dei denti della scuola =: 
bambini. senza dolore È o 5: t”: 

Consultazioni dalle 10 alle 12 | Denti -j=== di Vienna 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi f artificiali PIAZZA 

ultimo sistema     Via Lirniti N° 4. 

BARARMRWTREMRR, 

ba. S. GIACOMO, 3 

Sed 

Pres eoos »10 000009000 DO 

ANTONIO BELTRAME È 
Negozio principale di manifatture 

DIRSI RICA ERNIA VIA PAO LO GANCEIANE SSIRNTEZANI THE 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 
merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

NARO SREVNDIII 

  

    
          

    

  

   

     

   

    

   

  

  

Specialità tele e merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 

  

  

    
    

   
A richiesta si mondano campioni ss $ 
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| vrando Foa # g dI fi Lise AL 

ISINIE Wa Panlo fameiani — UDINE 
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idr it podi 

La Ihita sì ri render av- 

vertito to Spettabila Claro ehe iImovandosi assertitissima in stoffe 

nere. d'ogni genere, desidererebhe asser visitata onde dar 
prova solla qualità della sua marce, n nshé della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

onore di SITÀ SIE 
Mente 20 
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A richiesta si snedirenno campioni, 
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| Verrà aperto col Primo Giugno 

Lo Stabilimento Balneare di Lignano 
(Provincia di Udine) 

CUI SONO ANNESSI 
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Albergo Lignano| Albergo Friuii 
Marin - Piani Zaina - Faddi 
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Restauranti 
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ata. aîo ate ato ala ata ev So o,0 civ. G10 eis Sè vio sie elio ou Cento stanze ammobigliate 
Locali appartati per le cure specifiche gravi alla distanza di settecento metri. 
Spiaggia marina saluberrima dell’Adriatico. Lunghezza 10 chilometri. B:gno 
con. declivio regolare, Seanni sabbiosi em*rgenti fino a 800 metri in mare. 
Percentuale. massima di sale analizzata. Sabbia finissima scevra di sostanze 
eterogenee. 

Ricchissima di jodio 
Servizio medico-farmaceutico permanente, Massima libertà, vita di famiglia, 
servizio inappuntabile. 

Prezzi mitissimi 
Regolare trasporto con vaporetti da Marano a L'gnano assunto per 20 anni 
dalla rinomata Società Veneta Lagunare di Venezia. Servizio di vetture da 
S, Giorgio a Marano Lagunare e viceversa. Coincidenza coì treni ed orari della 
ferrovia S. Giorgio di Nogaro-Cervignano-Frieste tutte le linee, 

Grande Albergo ai Pescatori con stallo all’approdo dei vaporetti in Mararo 
Lagunare. 
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Premiata Fabbrica Stoft- e Passamanterie 

© GIO. BATTA TRAPOLIN 
suCcesso È LORENZO RUBELLI 

so DI9A..d Ge NVIEN HZIA. @ © fvw 

STOFFE PER M: BILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERTE 

stor Paramenti Sacri mm 
Piamette, Piviali, Tunicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg >ss di pagamen'o - Progatti e campioni a richiesta 

FABBRICA META DEPOSITO e VEN.ITA 

VENEZIA Dampo S. Vio 671-672 Valle della Bisga N. 5420 
Tolotone N. 755 Telefono N. 557 da 

6 Ss a si 
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FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

BRHHVAE HBL_HINCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 € 19, 

  

N CROCIATO 

la sola ACOU A 
minerale naturale da Tavola 

con chiusura igienica brevettata. CERO CSI A EC) 

FABBRICA’ < 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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5 mu 

L'anima 

del commercio 
y 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  
  

i Agli accorti industriali, agli esercenti che 

ar
a 

‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

‘avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

SIANO   

In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

  

  

L° AOQUA 

RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

i Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
cus IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato por riSonare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria Dè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

4 capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- «e 
' cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
‘favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. 

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
. ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

? schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
” disturbo nell’applicazione. 
ì Ura sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
# ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che E 
nou macchia ne la biancheria nè la pelle, ed agisce PIE cale iij CONSINVAZIONI è RIGCRINAZIONI fb 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli= H 

is coloe Sa ado ie radici dei capelli, tanto che ora essi non * ARGELO MIGONE»C® fi 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

Prirani ENRICO. 

          
Be” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione, 2 bot- i CREA 

tiglio L. & — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tutti! x ; n Coda S 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti, : 

in vendita presco tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale da MIGORE e GC. — Via Torino, 12 » féllano. 
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Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 

  Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

. tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. doni   

  

* «è ® È 

ELLI :OMBRMBILAIINI 
ASSO 7 bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc, 

n À —Chincaglierie — Pelliccerie —. Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità 

i Giocatoli - Articoli per regali - Tux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

._ _CO ONE MORTUA RIE 
. x Weli per Sitacci e Buratti - Cestine di ogni forma 

eee e Bi coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 
A richiesta si fabbrica ombrelie e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PPePIHEZZI MODICISSTMI 

DINE — Piazza San Giacomo - UDIME © : 
è Confezione con Deposito Arredi Sacri s® 
= Confezione di qualsiasi abito Side 

lino candide e nostrane, Lana da letto, — 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

    
Udine —- Tip. del “Crociato,, 

   
   

   

      

  Borse e borsette di pelle — 
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Arredì da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri. 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. | 

Oro e argento per ricamo 9|o00           

- Manzo 1979 = Mlarné asi, 3 SS e è;


